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Temperaturn 'di ieri-
min. 9 - max. 17,6 
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Cronaca di Roma 11 cronista ' riceve 
dalle ore 1? al le 22 

Osservatorio 
elettorale 

La « Forchettoni Associated 
filma » ha prodotto, come in/or­
mano alcuni manifesti affitti 
atti muri della città, un nuovo 
film gangster 'dal titolo origina­
le: e L'ultima truffai». La di-
stribuzio;ie di questa colossale 
produzione Cinematografica è 
stata affidata alla Premiocrazla 
Qrattlana. / protagonisti prin­
cipali — informa sempre il ma­
nifesto — hanno come inter­
preti. alcum nottsstmi attori 
dello schermo, che rispondono 
ai nomi famosi di Gemella, 8a-
ramat. Spaccarti e Pigliabruna, 
£' annunciata la partecipazione 
straordinaria della celebre baL 
lerina Rolita. Il regista Aspide 
de capperi, si assicura, si è ispi­
rato. nella narrazione della vi­
cenda, a fatti realmente acca­
duti. Verismo spietato, dunque. 
opportunamente vietato a tutte 
le persone oneste. 

• • • 

• Vn altro manifesto chiede 
conto alla Democrazia cristiana 
dt alcuni fattarelli accaduti dal 
1648 ad oggi, come ad esemplo 
la chiusura dt alcune centinaia 
di fabbriche (parecchie se ne 
possono contare anche nella 
nostra città), la dichiarazione 
di migliala di fallimenti e di 
protesti cambiari e l'aumento 
del disoccupati fino alla nota 
cifra di 2 milioni e 300 mila. 

Siamo già informati che i 
d.c. si preparano a non rispon­
dere. 

• • • 
' E* «trono. Sono già passate 

48 ore e i d.c. non hanno fatto 
aff.ggerc nemmeno due milioni 
di manifesti. In compenso, in 
tutti i cinema cittadini imper­
versano alcuni documentai i del­
la INCOM. Uno dei cortometrag­
gi a colori, proiettato Ieri, ha 
trasformato l'Italia in un paese 
tutto rosa, più felice di quello 
che appare nelle cartoline il­
lustrate Un sogno: fervore di 
vita e di lavoro, case modernis­
sime e luminose « per i lavo 
rotori», come si preoccupa di 
precisare lo speaker. E nemme­
no un disoccupato. E nemmeno 
una catapecchia. E nemmeno 
un ettaro dt terra incolto. Sem­
bra t" vivere in vn paese dote 
De Gasperi sia andato in pensio­
ne da parecchio, invece, pur­
troppo, non è così. Ancora. 

• » • 
Qualcosa, comunque, bolle in 

pentola. Bebé-r'i Ini. per esem­
pio, sta preparando l'tnaugu-
rasione del primi appartamen­
ti del villaggio Gordiani, noto 
soprattutto per aver fruttalo 
a un principe romano parec­
chie e svariate centinaia di mi­
lioni. Il « Tempo » loda l'opera 
e perfino l'idea di inaugurare 
i nuovi alloggi « entro il )»icsc, 
\orsc allorquando — diciamolo 
pure francamente — il periodo 
di propaganda elettorale sarà 
più avanzato ed apparirà per lo 
meno politicamente giustificato 
far comergerc. sfa pure per 
un giorno solo, l'attenzione del­
la pubblica opinione cittadina 
verso una realizzazione che va­
le la pena d'essere considerata 
veramente tale ». 

Abbiamo rapito l'antifona. 
Rebecchini non fa niente per 
parecchi anni, accumula debiti 
su debiti senza riuscire a risol­
vere un solo problema fonda­
mentale della città. Poi arriva­
no le elezioni, fa una inaugura­
zione e i romani dovrebbero 
dirgli braro solo perche, du­
rante la campagna elettorale. 
vuol far credere alla gente di 
aver fatto qualche cosa. 

' Rebecchini ha capito male. 
come dicono a Roma. £ il 
a Tempo » pure. 

Uno che non ha capito male 
è il signor Carmine Murano. 
che ci manda la seguente nott-
Cina, interpretando felicemente 
i sentimenti degli abitanti di 
Via del pergolato a Centocelle: 

« / cittadini della Via del Per­
golato ringraziano il sindaco 
Rebecchtm per aver fatto lo 
sforzo di mettere una fontanel­
la al capolinea del 312, dopo 
circa 6 anni di amministrazio­
ne.. Sono 15 giorni che la 
fontanella è stata messa, ma i 
cittadini dt questa zona vanno 
ancora al (fuarticciolo a pren­
dere un bicchiere d'acqua. In­
somma. quando butterà questa 
fontanella? FoTse il 7 giu­
gno? ». 

Xo. forse anche un giorno 
prima. 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

io una camera mortuaria 
Ancora sul doloroso problema degli alloggi - Scrive 
un ebreo che fu deportato - Lo stabile di P. Zama 73 
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OttUa Httusi 

11 problema più assillante de ' 
giorno — gli alloggi — è quel­
lo cui si riferisce la maggior 
parte delle lettere che i let­
tori ci hanno inviato questa 
settimana. 

Ecco ed esempio quel che ci 
ha scritto Umberto Limentani, 
un venditore ambulante che 
ha la mogl ie incinta e Ire barn-
bini, il più grande dei quali 
ha sei anni e il più piccolo. 
due: . « S i n dal periodo della 
guerra io v ivo al lo sbaraglio, 
senza un tetto sicuro e de­
cente per la mia famiglia. Es 
sendo ebreo fui perseguitato 
dai fascisti e dai tedeschi e 
costretto e fuggire, abbando­
nando la casa che abitavo in 
via della Luce. Quando la 
guerra fini la mia casa era 
ormai occupata da altri e non 
mi fu possibile rientrarne in 
possesso. Io e mia moglie ci 
s istemammo allora allo megl io 
in una baracca all'Orto Bota­
nico, dove vennero alla luce i 
nostri due primi figli. Per 
avere quella baracca avevo 
dovuto mettere insieme una 
somma che per me rappresen­
tava uno sforzo enorme. Poi un 
bel giorno, nel dicembre del 
'SI, un gruppo di vigili urb.i 
ni mandati dal Comu.ie ci but­
tò giù la baracca. Mi rivolgi 
allora all 'I .CP., al quale ave­
vo rivolto domanda fin dal 
1947 per avere una casa. Tut­
to quello che ho ottenuto è 
stato un locale in uno scanti­
nato di via Vettor Fausto 18 
alla Garbatella, nel quale 
l'Istituto mi sistemò dicendo 
che si trattavo dì una solu­
zione provvisoria, per due o 
tre mesi. Si tratta di una mi­
serabile stanzetta accanto ai 
locali del le fontane, con i m u ­
ri che trasudano umidità, sen­
za Rubinetto né acqua: una 
stamberpa dove non entra mai 
un filo di sole. Vivendoci, io 
mi sono ammalato ai polmoni 
ed anche la mia bambina ha 
le ghiandole polmonari; gli a l ­
tri due sono linfatici, sempre 
malaticci, ed ora mia ' moglie 
ne aspetta un altro, in queste 
condizioni. L'I .CP. disse che 
era solo per tre mesi , ma so ­
no passati due anni e la casa 
non sono ancora riuscito ad 
ottenerla ». 

Un caso analogo, ed anche 
più incredibile, è quello che 
ci espone il muti lato del la­
voro Francesco Scarpelllno, 
ammogliato e padre di quattro 
figli, il quale non è riuscito 
ad ottenere un alloggio dal-
PINA-CASA pur avendone da 
oltre tre anni fatta richiesta 
e pur essendo la sua situazio­
ne veramente eccezionale. Ba­
sti pensare che la sua fami­
glia v ive fin dal 1944 in una 
stanzetta alla Pineta Sacchet­
ti accanto alla quale, muro a 
muro, s i trova un locale che 
fino ad un anno fa era adibito 
a camera mortuaria dell'ospe­
dale sanatoriale «Luigi P ie -
rantoni ». « Oltre a ciò, — ci 
scrive Francesco Scancellino 
— e non è poco, la stanza è 
priva di ogni conforto igieni­
co. senza acqua e senza gabi­
netto. Nonostante questo e no­
nostante il certificato di anti-
gienicità dell'ambiente che il 
medico della zona ci ha rila­
sciato. l 'INA-CASA non ha ri­
tenuto opportuno includerci 
tra coloro che finora hanno 
usufruito de l le assegnazioni. 
anzi ci ha retrocessi dalla pri­
ma alla terza categoria ! ». 

» • • 

JJempre a proposito di allog­
gi, ci scrivono gli abitanti del­
l o stabile di p i a n a Zama 73. 
un caseggiato che nel '45. quan­
do non era ancora finito, ven 
ne requisito dalla Commissio 
ne degli Alloggi a favore di 
famiglie sinistrate. « Lo sta­
bile non è stato più ultimato 
e a tutt'oggi è ancora sprov­
visto de l portone <S'ingresso, 
di porte e portoncini negli 
appartamenti, di finestre e di 
vetri E non è tutto. Col tempo 
la situazione è andata via via 
peggiorando, tanto che ora le 
scale sono mezzo diroccate e 
i muri presentono non poche 
lesioni. Si aggiunrn a tutto 
qui sto la mancanza dall' im­
pianto idrico e si avrà un'idea 
abbastanza chiara dello «tato 

Un milione 
rubati da un 

di preziosi 
'automobile 

Due borse, contenenti gioielli 
del Talare complessivo di u n mi­
lione e mezzo di lire, sono sta­
te asportate da ladri rimasti 
•conosciuti. aaUautomotrì'e de l : 
gioielliere Luigi Santamaria, do-j 
mlcUlato al numero 21 del viale: 
XXI Aprile II Sa-atamana ave-i 
va lasciato la aua auto davanti' 
al negozio, attuato In via Ra-I 
venne » . Ritornato, dopo qual-
ebe minuto, al è accorto c*Be le 
due borse di cuoio con 11 loro 
prezioso contenuto erano scom­
parse. Non gli restava che de­
nunciare il fatto alla polizia. 

rino del giallo liquore dì Bene­
vento. ma in realtà gli aveva 
versato nel bicchierino dello 
estratto di varechina Uo altro 
bicchierino aveva versato per se-
Pronuaciato un brindisi, i due 
amici hanno vuotato d'un sol 
fiato i calici, rimanendo come 
ognuno può facilmente immagi­
nare. 

r 

I r M a M eoa ? atecdÉM 
scwÉUnMa per Stogi 

All'ospedale di S Giacomo. 
Rao stati medicati, e giudicati 

guaribili rispettivamente in due 
• tre giorni, il cameriere Giu­
seppe Costanza, abitante in via 
della Rondinella 28*. e il mura­
tore Filippo Catella, domiciliate 
anch'eril allo stesso indirizzo, n 
Costasua evev* ottetto al Coieria 
della «Strega», o meglio aveva 
creduto di offrirgli un bicebk-

leadaiftofati dal gg 
Alle ore 9 di ieri mattina. la 

domestica SSenne Francesca Stor­
tino. domiciliata In via Atemo 9, 
* «tata accompagnata al Policli­
nico a bordo di un'ambulanza 
della Croce Rossa e ricoverata 
in osservazione per avvelenamen­
to da gas Ohaaiaante. La Scor­
tino era accompagnata dalla pa­
drona Margherita Venturini, la 
quale ha dichiarato di essersi 
alzata verso le M o « U aver tro­
vato aperto un rubinetto del tor­
nello a gas In cucina. Forzata la 
porta dell'attigua camera dove 
la domestica dormiva, aveva tro­
vato quest'ultima gravemente in­
tossicata dal gas che aveva In­
vaso l'ambiente. 

di disagio e di antigieniche in 
cui vivono circa settanta fa­
miglie. Eppure — scrivono gli 
inquilini — il caseggiato non 
solo viene riconosciuto abita­
bile, ma la società SACEP, 
proprietaria del lo stabile, ben­
ché percepisca un equo fitto 
(stabilito dal Pretore) da tut­
ti gli occupanti, non intende 
fare alcun lavoro e tanto m e ­
no provedere alla necessità più 
impellente dell ' impianto idrico. 
Quando avrà fine lo strazio 
di portare l'acqua con i sec­
chi dalla strada negli appar­
tamenti? — essi si domandano. 
Che cosa attende l'Ufficio 
d ì i g i e n e ad intervenire per 
sanare questa plaga che può 
rappresentare anche un peri­
colo per la salute pubblica? 

• * • 

Firmata da quarantadue 
alunne del V Istituto Tecnico 
Femminile «Margherita di Sa­
vo ia» , ci è giunta la seguente 
lettera: « All'Inizio del l 'anni 
scolastico 1948, ultimati gli 
studi nel le scuole medie e 
iscritteci alle scuole di Magi­
stero Professionale della don­
na, fummo invitate a scegliere 
tra il proseguire detto di Ma­
gistero o scriverci al nuovo 
Istituto Tecnico Femminile 
previsto dalla riforma Gonel-
la. Noi optammo per l'Istituto 
Tecnico, del quale ci vennero 
prospettati 1 vantaggi, tra cui 
quello di dare accesso, a dif­
ferenza del Magistero, ad al­
cune facoltà universitarie. Ab­
biamo in conseguenza frequen­
tato per cinque lunghi anni. 
con profitto, i corsi di tale 
Istituto, senonchè adesso, a 
pochi mesi dagli esami di Sta­
to per il conseguimento del 
diploma, ci è stato comunicato 
che i corsi che abbiamo se­
guiti non honno alcun valore 
e che dobbiamo invece soste­
nere gli esami del le materie 
contemplate nei programmi del 
vecchio Magistero l Causa ne 
sarebbe la mancata approva­
zione di una Leggina Stralcio, 
intesa a dar veste giuridica 
all'Istituto Tecnico Femminile . 
Poiché tutto ciò non è giusto 
né tollerabile, chiediamo che 
si provveda all'immediata ap­
provazione del la Leggina Stral­
cio ovvero si adotti un a l t io 
provvedimento che ci consen­
ta di dare soltanto gli esami 
delle materie comprese nel ­
l'Istituto Tecnico e di ottene­
re il titolo 

II Congresso della dorma 

Due momenti della giornata 
conclusiva del Congresso della 
aonna italiana. In aito: un 
gruppo di delegate discende 
dall'Altare della Patria dopo es­
sersi recato a rendere omaggio 
al Milite Ignoto. In basso: il 
coro delle mondine dt Pegola 
che ha eseguito, applauditissi-
mo. canzoni e stornelli nel cor­
so della grande manifestazione 
sioltasi nel pomeriggio alla 
Basilica di Massenzio. Altri 
complessi folklortstia hanno 
eseguito danze e canti popola­

ri ed un gruppo di bimbi del 
collegio genovese dt Villa Per­
la, orfani dt partigiani caduti 
ni combattimento contro i na-
sifaortiti, ha cantato canzoni 
partigiane. La festa popolare. 
alla quale hanno partecipato 
migliaia di donne, ha avuto 
termine con un concerto sin­
fonico diretto.dat maestro Giu­
seppe Moretti con la partecipa-
cione detforcnestra sinfonica 
della RAI, che ha eseguito mu­
siche di Beethoven, Schubert 
e Verdi. 

IL CONVEGNO DEI VITICULTOR1 AL "VISCONTI" 

Processo al governo e al comune 
per la gravissima crisi del vino 

". J Awidiò dirtèjire il dazio, la Giunta:le l i montato di 7 lire il 
litro r Insabbiata razione legislativa uWOppgsizioM parlamentare 

Nell'Aula Magna del Liceo Vi­
scont i si è tenuto Ieri mattina 
l'annunciato II Congresso del­
l'Unione * vrtloultorl della pro­
vincia di Roma, con il concor­
so di folte rappresentanze . di 
coltivatori diretti provenienti da 
22 comuni, e* specialmente dal 
Castelli Romani, e la. partecipa­
zione degli on.li LizzaÓrl,1 in rap­
presentanza della segreteria 
della CGIL. e Turchi, del consi­
gliere della Provincia Cesaronl, 
relatore, nonché di tecnici e di­
rigenti sindacali 

E' stato fatto 11 processo del­
la crisi del vino e t ono feto te 
studiate le iniziative da pren­
dere per alleviare le conseguen­
ze di questa depressione perma­
nente del settore Crisi di pro­
duzione. crisi di mercato, cribi 
del consumo La viticultura 
rappresenta uno del capisaldi 

della nostra agricoltura, eppu­
re da svariati anni è travaglia­
ta da una crisi che è causa di 
miseria per 1 \ ltlcultori e che 
ritorna a datino degli s tess i c o n . 
eumatori. Il governo, di fronte 
a queBto fenomeno, assume un 
atteggiasnento del tut to irre-
sponbabile quando non agisce 
in mfcdo da acuire la crisi stes­
sa per iavorire i monopoli ai 
quali è Imparentato 

Tutte le iniziative sollecitate 
!n seno al Consiglio comunale, 
tutte le deliberazioni vanite dal­
l'Amministrazione' popolare e 
persino l'azione legislativa pro­
mossa dal parlamentari demo­
cratici alle Camere eono rima­
nte insabbiate e quando si è 
fatto qualcosa le autorità com-
lietentl hanno 'iglto in modo 
tale da rendere più acuta la 
crisi 

LUNGA SERIE DI WCIDENTl STRADALI 

Dna persona uccisa 
e numerose ferite 

Un operaio rimane abbagliato dai fari 
di un pullman e precipita da un ponte 

Una persona è rimasta uccisa 
e numerose altre hanno riporta­
to lesioni più o meno gravi in 
una lunga serie di incidenti 
stradali che si sono verificati 
nella giornata di ieri. 

A Zagarolo. 11 24enne Arnaldo 
Morelli, domiciliato in via Pani­
co a Roma, verso le ore 10 del 
mattino è rimasto gravemente 
ferito al cranio in uno scontro 
Prelevato da una autoambulanza 
della Croce Rossa e trasportato 
all'ospedale di S Giovanni, do­
po aver ricevuto le prime cure 
presso l'ospedale di Zagarolo. il 
poveretto cessava di vivere 'alle 
11.43 

Gravissime ferite al cranio 
hanno riportato:^ il rappresen­
tante Corrado Bartolomeo, abl-
tante"ln"*ptazza Caterina Sforza 
n. 6, in una collisione fra due 
Lambrette al viale Cristoforo Co­
lombo; Guglielmina Melli, abi­
tante in via Giuseppe Rosati 3 
travolta da un'auto in via di TOT 

IDENTIFICATA IERI MATTINA DAL PADRE ALL'OBITORIO 

l genitori dell'annegata di TOP uaianica 
anermano: "Mostra ligia ft stata uccisa!» 

Wilma Moritesi si era allontanata giovedì da via Tagliamento n. 76 • Doveva sposarsi 
a dicembre con un poliziotto - La salma era senza gonna, senza scarpe e senza calze 

La salma del la giovane d o n - i c o r a con precisione l e cause 
i, restituita da l mare l'altro del la morte del la Montesi. La 

mancanza di segni di violenza 
escluderebbe a priori l'ipotesi 

na 
ieri mattina e rinvenuta sulla 
spiaggia di Tor Vaianica. ha 
da ieri mattina un nome: Wil ­
ma Montesi, d i 21 anno, domi­
ciliata a Roma, in Via Taglia­
mento 76, a l quartiere Trieste. 
Il cadavere, che era stato tra­
sportato all'Istituto di Medici­
na Legale del l 'Università di 
Roma, è stato identificato da! 
padre Rodolfo, artigiano del l e ­
gno, proprietario di una pic­
cola segheria. Il Montoni, che 
aveva già denunciato la scom­
parsa della figlia, avvenuta 
giovedì scorso, si è presentato 
spontaneamente al lo Obitorio, 
dopo aver letto sui giornali la 
notìzia del r invenimento di 
una giovane annegata, i cui 
connotati corrispondevano a 
quell i della figlia. La scena del 
riconoscimento è stata strazian­
te. Il pover'uomo, schiantato 
dal dolore, è scoppiato in l a ­
crime e poco e mancato che 
non cadesse al suolo svenuto. 

Wilma Montesi si era al lon 
trinata dalla sua abitazione 
giovedì scorso, senza però dar 
luogo al min imo sofpetto. La 
mamma, le aveva proposto di 
andare al c inema, con la s o ­
rella e il fratel lo. Lei aveva 
risposto: « N o , grazie, prt fer i -
;co andare a fare una passeg­
giata ». Da quel momento, non 
è stata p i ù v is ta . S u l comò d e l ­
la sua camera da letto, sono 
stati trovati u n braccialetto e 
una collana, che essa non a v e ­
va indossato prima di uscire, 
contrariamente a l sol i to. A c ­
canto su due oggetti d i orna­
mento è stata travata anche 
una foo del fidanzato Angelo 
Giuliani, «gente di polizia in 
servìzio presso la stazione fer­
roviaria di Potenza. 

A tarda sera, allarmati per 
il mancato ritorno della figlia. 
i couluc; Montesi decidevano 
di sporgere denuncia al c o m ­
missariata, che diramava fono­
grammi di ricerca. Le indagi­
ni, però, davano esito negati­
vo, finché. Ieri mattina, con il 
riconoscimento della salma di 
TOT Vaianica, l e autorità si tro­
vavano di fronte ad un fatto 
nuovo, impressionante e tut-
t'altro che chiaro. La povera 
recazza era morta. Ma in quali 
circostanze? Beco l a domanda 
alla, quale bisognava dare una 
rispetta. 

L'autopsia, l a cui importan­
za è . In casi come questo, de ­
cis iva, non è stata ancora ese­
guita, essendo ieri giornata fe­
stiva. U n Intralcio burocratico 
un po ' strano, m a tant'è. A rat 

del delitto, ipotesi che è inve­
ce sostenuta con calore dai fa­
miliari. 

Il .padre, la mamma, i fra­
telli dell' infelice Wilma, han­
no dichiarato infatti alla poli­
zia, e successivamente ai cro­
nisti dei giornali: «Wi lma era 
una ragazza tranquilla e sere­
na. Era fidanzata e doveva spo­
sarsi a dicembre. Tutto era 
pronto per il matrimonio, a n ­
che la ca=a a Foggia, dove la 
giovane coppia si c r e b b e tra­
sferita subito dopo le nozze. 
Aveva solo ventun'anno, la v i ­
ta le sorrideva, un avvenire di 
felicità l'attendeva. Non aveva 
nessun motivo per rinunciare 
alla vita. Del resto, non aveva 
mai dato segni di depressione. 
d i sfiducia. Non ha lasciato 
nemmeno una riga dt spiega­
zione. Noi siamo sicuri che 
Wilma non si è u c c i s a - . 

Cosi dicono i familiari della 
morta. E il perchè si compren­
de. Quando si vuol bene, quan­
do si ama, non è facile accet­
tare l'idea che la persona ama­
ta si sia tolta lo vita con le 
sue mani; si preferisce sempre 
pensare ad un delitto, si va al­
la ricerca di un responsabile, 
di qualcuno sul quale riversare 
il risentimento, magari anche 
l'odio, il d e s d e r ì o di vendetta. 

A parte c iò , tuttavia, bisó­
gna riconoscere che l e affer­
mazioni de i familiari delia 
Montesi sono tali da far riflet­
tere. Non ci si uccide a pochi 
mesi dal le nozze senza una gra­
vissima ragione. E questa ra­
gione, ne l caso in esame, sem­
bra mancare del tutto. Inoltre. 
ci .«ono altre circostanze essai 
strane. Per esempio: la salma 
di Wilma era senza gonna, s e n ­
za calze, senza scarpe. La per­
manenza in acqua, secondo il 
medico legale, si aggirava i n ­
torno al le 18 ore. Ora, è ev i ­
dente che in 18 ore un corpo 
umano caduto nel Tevere a l ­
l'altezza di Roma non può 
giungere fino a Tor Vaianica, 
distante molte decine di ch i lo ­
metri. Si d e v e perciò supporre 
che Wilma si sia gettata (o, 
come sostengono i genitori, s ia 
stata gettata) nel mare, pro­
prio nella stessa zona d o v e poi 
è stata ripescata, 

Ancora: t e la salma è stata 
in acqua diciotto ore, la morte 
deve risalire a venerdì scorso 
Resta quindi da chiarire che c o . 
sa abbia fatto la ragazza da] 
momento in cui si è allontanate 

t'oggit quindi, non si sanno an- Ida casa fino al momento della 

sua morte (avvenuta, presumi­
bilmente, alle 13 di venerdì) . 

A questo punto, numerose do ­
mande si affollano alia mente: 
Perchè Wilma si è recata a Tor 
Vaianica? Perchè avrebbe scel­
to proprio il mare par togliersi 
la vita? £ ' giunta sulla spiaggia 
da sola, o in compagnia di qual­
cuno? C'era qualcuno che le co­
nosceva, ad attenderla? S e re ­
spingiamo l'ipotesi del suicidio, 
dobbiamo senz'altro accettare 
quella del delitto? 

Sono domande' destinate, al­
meno per ora, e forse per s em­
pre, a restare senza risposta. 1 
genitori, però — come abbiamo 
detto — non hanno dubbi. Essi 
affermano che Wilma non si è 
uccisa e aggiungono che è stata 
rapita ed uccisa. 

Piena littoria M a CG.I.L 
all'ospedale S.H. della Pietà 

Una nuova grande affermazio­
ne della politica unitaria della 
CGIL si è avuta, nel giorni scor­
si , in occasione delle elezioni per 
la nuova Commissione Interna 
dell'Ospedale di S. Maria della 
Pietà. 

Del 327 voti validi. 439 sono 
andati alla lista della CGIL, che 
ha avuti cosi assegnati tutti ] 
7 posti di rappresentanza degli 
infermieri, delle infermiere e del 
personale addetto ai servizi 
esterni 

La C1SL. eoe nelle precedenti 
elezioni avev* raccolto 71 voti. 
* passata a 53. con un calo net­
to di 20 voti. 

Particolarmente grave è stata 
poi la perdita di suffragi subi­
ta dalla d S N A L : la lista scamsio-
nistlca. che nelle elezioni prece­
denti aveva avuti 110 voti, ha 
visto scomparire quasi del tutto 
la sua influenza sul lavoratori 
dell'Ospedale, racimolando appe­
na 33 voti 

Sapienza; 'Linda Bergamo, abi­
tante a Venezia, estratta dai rot­
tami di una « Topolino > Inve­
stite. da un pullman al chilome­
tro 29 della via Cassia; l'agri­
coltore Franco Scribonl, abitante 
In località Quattro Cancelli, al 
chilometro 18 della via Salaria, 
investito da un'auto che lo ha 
scaraventato a dieci metri di di­
stanza; lu domestica Loreta Cor-
tellessi. abitante presso Pisani. 
in via Udine 30. caduta da una 
Lambretta; Antonio Battistelli, 
abitante in via dei Campani 83, 
investita da u n "camion econo­
sciuto mentre viaggiava in Lam­
bretta; Liberato Vento, residente 
in via Nocera Umbra 14. preci­
pitato con il suo micromotore da 
u n ponte della Casilina Vecchia. 
'perche-'àbbagliato dai f a n dt u n 
pullman: una donna che sem­
bra 6l trovasse con lui non è 
stata rintracciata. 

In altri incidenti hanno ripor­
tato ferite di varia natura: Roc­
co Arena, domiciliato in via Sa 
lari a 95. andato a fracassarsi 
contro u n albero all'altezza del 
chilometro 15 della via Salaria, 
mentre pilotava Un'auto con a 
bordo le sorelle Anna e Cateri­
na Cesarinl; le due ragazze so­
no rimaste ferite leggermente, 
mentre l'Arena ha riportato la 
frattura della gamba destra e ne 
avrà per 50 giorni; il pensionato 
Giuseppe Gennari, investito da 
un'auto e giudicato guaribile in 
40 giorni; il dodicenne Vincenzo 
De Majo. abitante in via dei Co­
ronari 34. il quale, investito da 
una Vespa, ha avuto l'avambrac­
cio sinistro spezzato; l'elettro­
meccanico Antonio Maratti e i l 
fattorino Nello Fiorani, che a 
bordo di una Vespa si 6ono 
scontrati con un tram « 25 »; lo 
studente Giancarlo Ciaralli. che 
in bicicletta, al Corso Vittorio, è 
stato travolto da un'auto. 

Una donna ferita 
per ditendere un nomo 

La 47enne Antonietta LafTarel-
Ia. abitante al vicolo dell'Acque­
dotto Felice 17». verso le ore 14 
di ieri, intervenuta per difendere 
un certo Antonio, che era alle 
prese con una certa Mimma, è 
stata da quest'ultima colpita, con 
un paio di acuminate forbici da 
sarto, nelle parti molli posteriori. 
Trasportata dai vicini di casa al­
l'ospedale di S. Giovanni, è stata 
giudicata guarìbile in pochi 
giorni. 

Piccoin 4Bronaca 
IL QIOftNO 
- O c a l , ime*» 13 aprile. (103-

Xl). S. Ermenegildo. Il sole sor­
ge alle 5.44 e tramonta alle 19.5. 
— Bouettiao «TesaograaVe» Nati: 
maschi 45. femmine 41. Nati mor­
ti: 6. Morti: maschi 10. femmine 
13 (dei quali 3 mfnori di 7 anni). 
Matrimoni trascritti: 0. 
— BoQcttino tneteoreaocleo: Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 9 - 17,6. Cielo sereno. Tem­
peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri : € Medea » all' Eliseo, 
«Le miserie del signor Travet> 
al Pirandello. 
— Cinema: « Guardie e ladri » al 
XXI Aprile, «Vivere insieme> 
all'Ariston e Fiamma. «Sogni 
proibiti» all'Astoria. «Le ragazze 
di piazza di Spagna » all'Attualità 
e Moderno, «La giostra umana» 
all'Aufustus. Excelslor e Ottavia­
no, «Luci della ribalta» al Ber­
nini. «Giuochi proibiti» al Capi-
tol, «Un uomo tranquillo» al 
Corallo. «Suzione Termini» al 
Barberini e Metropolitan, 

— Osti alle lSJt , all'Università 
popolar* romana II prof. Benso 
Uberto Montini parlerà sul tema: 
«Roma monumentale, mèta di 
turist i . . 

— l a CaapléotUe si sono uniti 
ieri in matrimonio i l doti. Salva* lineala 36, 

tore Lauranl e la sigjia Amelia 
Carretta. Auguri vivissimi del­
i-Unità. 

11 
di SJf . Liberatrice. 

si uniranno I n matrimonio fi 
compagno linotipista Ivo De An-
fetts eoa la sagnorma GtaUtaa 
iabasr i . Alla feBce Coppia c lan ­
gano gli auguri fervidi del com­
pagni di lavoro. 
V A R I E 
— Il Cestro di Cdncazfoae pro­
fessionale per assistenti scciali 
ip jxa dei Cavalieri di Malta. 21 
inizia il 30 aprile il VI corso di 
servizio sodale. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria (telef. 
9S43S5) dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 10. 
— Alle la di « f i , nei locali del 

CRAL del Minuterò di Grazia 
e Giustizia avrà inizio un corso 
gratuito di fisarmonica organiz­
zato dalTEMAL. Per iscrizioni e 
informazioni rivolcersi all'Ufficio 
Arte e Cultura dell'Ex AL in via 
Piemonte « (tei. 460*6) 

AMICI DEU/UmTA' 
Staatrt i uaiaauiill £ Snbee art»*» 

la sfateti M « . 1 Sfttare a Calta»: 
5 . Settore a 1>ata«H •*» 1».». Il 
L B Ralla, il J. a Parta Maniart, i l 
1. a Triaafak alle ara 19. 

Al—ciawlaw Inejaiillni 
battati « u r l ì i . tar«0iai • itaaa tet­

ta. «a iu t i I.C.r « i raaiuti «sali 
sfrattaaci «gai alle are 18.» al Laraa 

Una donna aggredita 
da ire sconosciuti 
La ventlnovenne Emestina 

Bernardinetti. domiciliata In via 
dei Prato della Rondinella, nella 
baracca numero 526. ha denun­
ciato al Commissariato Flaminio 
che. durante la notte fra 1*11 e 
il 12 scorsi, tre sconosciuti, qua­
lificanti agenti di polizia, hanno 
bussato alla porta del suo allog­
gio. pretendendo di entrare e 
manifestando minacciosi propo­
siti. Di fronte al fermo rifiuto 
di lei. 1 tre individui andavano 
su tutte le furie e uno di essi 
estraeva u n a pistola puntandola 
contro la donna. 

Convocazioni di Partito 
Itsaatsaaili tltttarali r •meaUferi il 

lista «elle *rxi»ai solUiaaieate *•*» ca­
rnati tose ttfttz 

OGGI aUl ara 20 alla snumr l»*» 
(Cirro«T»Iluira« Appi* W . \ff» S-atm. 
C«p*a»*l!e. Lati»» Jtot*a». \lla w k « 
(Vivisi 'Ti» Toaurtlti 14#. Calosaa. 
Celia. Manti. CasaileHi. Eaqnliaa. HI* 
Stti«ce (Miease iTi» 0. Bare 40). Ostien-
«r. Garbiteli». S. PaV» e Jltolerertle. 
tlla cziear Te«tacrìa i h u n EsaarM 
ac*L 161. Testini», fiuairoles.%. Ftrtf 
A «rei io. Deca* 01 naia, frali», fartaca. 
«e. Vigliali . 

•MAXI alia wn 20 alla anime Frate 
Pannar ,V.a Piatii ci >. Spini» 42,. 
Peate ran«*e. Au*ha, Ca<alle««ari e fn-
oa*aTi«- Illa aeneae («aaaitelU (Via «Vi 
TthaWasriV Canai:*!!*, Trafile e fra-

tll* «euflce Tnoo'ile (Vìa t. 
Hiaanii à). Trieafale. Bora*. OUaTia. 

Miri*, UIi -vaiate -aataai (TU 
letale Zeta» Si. M»xmi. Fhatiaia, frati. 
Peate MtHi». 

I SeiTttan ielle jeitorn ti Itasi •$• 
ji «ile «re i*.>0 «««• f«BT»cati a»l 
«-nari. II V. settore si riaatsce a Te 
tutti*. 

I Sfcratarl delle seiioai cell'Acr-a E» 
ausa «fai alle are 1J.3D ia Federami». 

tniar|aaiiiaH-n il latte le aeriaci •)-
]i alle ere 1$J0 ia FeàVruiece. 

Ri àffi-fr-ra. fi tatte le aexi«ai af­
fi alle «te 18,90 alla arn—e Caleaaa. 

tata. Hataa alle ore lé.30 afji ia 
Federili»»*. 

Aaauaàtrttan 4i ratte le vii»ai os­
ai alle are 1S.."5> ia FeéeraiKiae. 

I Ina. Sartina i «htiae aeco arara-
teneate rvarticatl ani alle are 1S.S9 
sili aeùoae Peata Pancate, 

itaaaa ii jeiinae alle are 19 
la aniaaa Cutailelli (TU fci 

GisUaaarìì. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
la taarateria «elle celiala atatatet-Éa 

affi alle ara 1*00 ia FeoWuiaae. 
Offi alle are 10, segretari a Piaa-

u LoTitelH. arsaainatiti a Caaaitelli. 
ajit-arat la Feéeraiiaae. 

Bajaxau segretaria «i aniaaa «sjl alla 
ara 18.30 alla starna Peata; per la fa-
fatte eie laTarua la riaaicM a-rl laaaa 
alle ere 20. 

L'Opposizione per esemplo, 
chiede alla Giunta che regge il 
comune di Roma la riduzione 
del dazio su l vino, i l dazio vie­
ne Invece aumentato di 7 lire; 
la Giunta provinciale prende 
l'impegno della protezione del­
la genuinità del v ino e suggeri­
sce una serie di misure eul 
plano comunale per combatte­
re le frodi; il comune di Roma, 
invecei ' non ha preso quali "Im­
pegno ne adottato quelle misu­
re; l'on. Bo6Ì presenta, una leg­
ge per la tutela dei vini e com~ 
battere le sofisticazioni. 11 go-
\ e m o le insabbia. 

Malgrado le manifestazioni di 
3 milioni di vitlcultorl attana­
gliati dalla crisi, l governanti 
non hanno evolto in questi an­
ni una politica del vino "oentsl 
hanno lasciato le cose andaTe a 
rotoli per favorire i gruppi mo­
nopolistici, la Montecatini, la 
Federconeorzi. i grandi indu­
striali del vino, gli speculatori 
d'alto bordo — « n o n sempre 
disinteressatamente — fino a 
determinare un vero e proprio 
disastro nel campo vitivinicolo. 

Il vino è diventato il cataliz­
zatore della politica fallimentare 
del governo. 

Questo hanno ampiamente 
dimostrato Ceearoni, nella 6ua 
documentata relazione, nella 
quale ha esaminato t u t u i com­
piessi aspetti della crisi, sul 
piano provinciale, nazionale, ed 
anche dei mercati Internationa-
il: l'on. Turchi, i l quale ha di­
chiarato che con te prossime 
elezioni deve essere liquidata 
questa frattura nel Paese, fra 
le esigenze vitali della popola­
zione lavoratrice, e l'azione go­
vernativa, e l'on. Uzzadri, il 
quale ha dicblanato, tra l'elt-ro, 
che l'apertura degli sbocchi 
commerciali potrebbe avviare a 
soluzione la crisi. 

« Bisogna che dalle elezioni 
del 7 giugno esca u n a condan­
na dell'incuria e della responea-
billtà del governo nella crì&i 
del vino ». cosi al è espresso uno 
dei numerosi delegati interve­
nuti nella discussione. 

A chiusura dei lavori del Con­
gresso, è stata approvata alla 
unanimità u n a mozione nella 
quale i .v i t icoltori della provin­
cia chiedono l'estensione a tut ­
ti'1!- piocoit^e medi proprie**-*! 
dell'assistenza malattia, lo «vi­
luppo di una adeguata industria 
vinicola, la riforma del «sistema 
creditizio, la concessione di 
contributi per 'a ricostituzione 
del vigneti filloseerati. le. liqui­
dazione del risarcimento danni 
di guerra, l'abolizione del dazio 
sul vino, la diminuzione del 
prezzi dei prodotti industriali 
(solfato di rame, anticrlttoga-
mici. ecc.), l'istituzione del­
l'agronomo condotto nel comu­
ni, ecc. 

«Gli avvocati della "bono-
miana" n o n possono difendere 
i viticultort Noi TCfjllatmo i n 
Parlamento u n contadino, uno 
di noi a h a detto u n vitlcultore. 

RIUNIONI SINDACALI 
Osptaalitri - Oggi alle ere 17,30 O 

mitilo Direttiva ia sede. 
Chiairi • 0g«i ah* ere 18 Ittita giu­

dicale la sede. 
aliaaataristi - Doanai alle are 17.30 

Attuo Siedacele ia sede. 
PARTIGIANI PACE 

Offi alle ore 18.30 si terrà pres­
to il Comitato Proviaciile (Tia Torre Ar-
geatìaa 47) U riaaiaae tlraariiaarU di 
tatti i KSaosLsaeili dei - co-aitati riosali. 
uieadali e di borgata. 

CONSULTE POPOLARI 
Offi aUe «re 1*30 al Urj» lrartla 26 

RADIO-
noauou luzmiu — cior-

aali ladie: Ore 7. 8. 13, 14. 30.30. 
23.15 — Ore 7: PreriMei eel teav 
pò - OesMeic* apart - Maaica* del 
catti*» — Ora 8: Preriaaaai del te-a­
pe — Ore 8.13: Moka teefen — 
Ore 11: La rafie per le scuole — 
Ore 11.30: Nasica siafeaits — Ore 
12.15: Orcbestra Jureeliai — «re 13: 
Prttisiaai del tea»» — t n 13,15: 
CariUoa - Altea amicai* . «reaeatra 
Sansa — Ore 14.15: Crsaataa d'arte 
da FiresM: Paste ceetra peate — 
1630: Fiaestra n i a-ede — 16.45: 
Lnteae fi iaflese — Or» 17: Oaadw 
Villa e rerckeatra Ceale — «re 17.30: 
La -race di Leadra — 18: Kasaefaa 
dei fiota-d caeeertisu — Ora 18.30: 
Cai?««itt Manosi — Ore 18.45: 
Cianai del Festival di Saarea* • 
Orcaestra Trmjeli _ Ore 19.15: 
PrespettiTe eeeeeteicle per fli esal­
ai d'affari — tre 1 » ) : L'apand* 
— Ore 20: Nasica lettera — Ore 
20.30: Qaelle cee diesa» «H altri 
— Kadieepert — Ore 21: Taccaiee 
amicale — Ore 21.05: Caacetl» di 
-serica eperistM-i — Ore 23.15: teV 
tera da casa alrnri — Ore 2230: 
Manca da casserà — Ore 22.45: 
Riilettere — Ore 23,15: Cea-eJees» 
Tertera — Ore 24: eltiaw estnie. 

SECHI» lasasalsaU — Gian-a­
li Eafie: «re 1330, 15, 1S — Ore 
9: Tatti I friend — Ore 930: Parata 
«rercàestre — Ore 10: Casa eenaa 
— Ore 13: Otcaértra rrrrari — Ore 
13.45: Nelle Sef-rrità a I eaeà sa­
luti — Ore 11: Galleria del aemse 
— Vaskte da fila — Or» 1430: 
Pnee mise! — Ore 14.45; racaatre 
oa Jraart UeceSerd — Ore 15: 
Prerisseei dd «tape — Ora 15.15: 
aiccairicai — Ore 15,15: II pre'r*. 
SAT IsreTte e le a-rfeataie della sdea-
t* — Ore 1830: a cateti a JUepeta 
— Ore 17: Pn aisaai per I rapirti 
— Ore 1730-. «aliata eea tasi — ire 
1830: Ceatars» ia elsJeteaa — Ora 
13.45: leejeaeeke — «re 19: ta-
euaaa sreaegjiate — «re 1930: U 
raazoai drt parlaae al aere — Ore 
20: tadieeen — «re 3030: Tac­
cata» assestale — «re 3035: la dee 
si tarala sasfli» — «re 21: «Q 
deUere» tre atta dì Alfred De 
— Ore 2530: Salto aasaa 
— 22.45: tassa, rafraal - «e» » : 
Sisarietta - «te 28,15: W U I S I I M 
— «re ttX; Retata» e^ ' l aaa , 

T U » raasaaaaaaU — «re 1930: 
L'saaicatere wiaiaita — «re 19.45: 
Ilfienale del ara» — Ore 20.13: 
{toawile di Sfai etra — Ore 21: 
L'Iliaenria il Ulisse — Ore 22: *o-
tratte di Xat leeer - «re Jftjsfc 
Ceae eaesaatare la 
rateatala Italie*»? 

speupcon 
KIDUZIONI BNAL — CINEMA: 

Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auso­
nia, Aurora, Astori*, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Altra, Bar-
berilli, Bernini, Bologna, Capra-
naca, Capranlchetta, Capito!, Cri-
•tallo, Kiperia, Europa, Excelslor, 
rofliano» Fiamma, Induno, Ita­
lia, Imperiale, Moderno, Metro­
politan, Olimpia, orfee, Parloli. 
Rasa , Quirinale, Roma, Bali Um­
berto, Salone Margherita, Super-
cinema, Savoia, Splendore, Tu-
seelo, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliseo, Rotsini, Pirandello, Valle. 

" * ' - TEATRI ; 
ARTI: Ore 21: C.Ia Ninchi-Villf-

Tierl « La capannlna », di A. 
Roussin. 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­
se) : Ore 16 e 21.15: Il più gran­
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 21,15: C.ia Stabile 
di Roma «Il tabacco fa male» 
e «Medea». 

LA3ARACCA (Via Sannlo . San 
Giovanni): ore 21,15: «La ne­
mica», di Niccodeml. Serata 
popolare. Tel. 778862, 

MANZONI: Dalle ore 17 (ingresso 
continuato): d a Navarrinl-Qui-
fici «Il diavolo nella giarret­
tiera ». 

° j E I \ A : ~ 9 - ' e -*0'30- «Crepuscolo 
n€g70) d Ì W a g n e r '"PPr. 

*/SfAZ%? SISTINA: Debutto di 
Nino Taranto. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: «Le 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE: Ore 211 
Josephine Baker. 

Q r « ì N ? . : ° r f 1 7 : C i a Emma Gramatica « Israel » (familiare). 
ROSSINI: Ore 21.15: Cia C. Du­

rante « A.A.A. Affittasi ». 

SATIRI: q r e 21. popolare con 
«Novilunio», novità in 3 atti 
n i -t*/0/1150 -1**10' r eSla di Carlo 
Di Stefano. Poltrone di platea 
L. 500. balconata 300. Preno­
tazioni alI'Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21.15: C.ia A- t>e 
ot1?0"-;.,"1 F u o c h I d i artificio» di Chiarelli. 

VARIETÀ* 
Albambra: Il mistero del V-3 

e rivista 
Altieri: Totò sceicco e rivista 
Ambra-Io vinelli: Perdono e n v . 
La Fenice: Furia e passione e riv. 
Principe: La torre bianca e riv. 
Ventun Aprile: Guardie e ladri 

e rivista 

Volturno: Serenata amara e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'ultima conquista 
Acquario: Il dottor Knock 
Adriacine: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alba: Alcool 
Alcyone: Ingenua maliziosa 
Ambasciatori: Chimere 
Aniene: Passione di amazzone 
Apollo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Appio: Contro tutte le bandiere 
Aquila: Wanda la peccatrice 
Arcobaleno: The long memory 
Arenala; Lulù Belle 
Arlston: Vivere insieme 
Astorta: Sogni proibiti 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: Selvaggia bianca 
Attualità:' Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Augnstus: La giostra umana 
Aurora: Bellezze in cielo 
Ausonia: Perfido invito 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutte l e bandiera 

di n C * C C l 0 : C o n t r o l u t t e l e b a i »-
Capannelle: Riposo 
Capitoli Giuochi proibiti 
Capranlea: Ivanhoe 
Capranlehetta: Ivanhoe 
Castello: I misteri di Hollywood 
Centocelle: H bandolero stanco 
Centrale Ciampino: Conseguenze 

di un bacio »«»*.= 
c , ì n * : S U r * Serenata amara 
Clodio: Totò e le donne 
Cola di Rienzo: Contro tutte l e 

bandiere 
Colombo: La costola di Adamo 
Colonna: Sette ore di guai 
Colosseo: Bongo e I tre avventu­

rieri 
Corallo: TJn uomo txao«nuilo 
Carso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Delle Maschere: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Delle Terrazze: Allo sbaraglio 
Eri-T*4*?"1?1 ** «rande passione Diana: I miserabili 
Doria: I miserabili 
Eden: I banditi di Poker Fiat 
Espero: Aspettami stasera 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: L'ingenua maliziosa 
Farnese: Totò e le donne 
Faro: Il mondo nelle mie braccia 
Fiamma: vivere insieme 
Fiammetta: My eousin Rachel 
Flamiaio: Selvaggia bianca 
Fogliano: Contro tutte le ban­

diere 
Fontana; l figli B o n «1 vendono 

£fn.?T-"1U I*a r o c c e «'«rgento 
Olnlio Cesare: Primo peccato 
Golden: Tempo felice 
Imperiale: Piovuto dal cielo 
Impero: Totò e le donne 
ladano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
"J10,- * 5 o b i n H o o d e * compagni della foresta 

irta: Menzogna 
Italia: Sensualità 
j - y ^ ' . n grande tormento 
2 e ^ ! , . 0 :

T
V e n e P e . e u Professore 

S * ? * a U : „ I ' a tratta delle bianche 
HetropoTOtaa: stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Vederne Saletta: Le ragazze di 

Piazza di Spagna 
*«o«eriiissntH>: sala A : Serrag-ria 

bianca: Sala B: I sette dell'Orsa 
Maggiore 

Nuovo: jjon è vero ma ci credo 
Noyocrae: Gli occhi che non sor­

risero 
Odeon: Mata Hari 
OtOesealeU: Bufere 
Olympia: Llngenua maliziosa 
Orfee: Rotaie insanguinate 
Orioae: Riposo 
Ottariaao; La giostra umana 
»*a!a-no: Cielo sulla palude e Se 

fossi deputato 
"Partali: Non * vero ma ci credo 
«••Melari©: Rasa. Internar, del 

documentario sportivo 
Waxa: Perdonami se mi ami 
Miatot: n mondo nelle mie 

braccia 
Proteste: Totò e le donne 
Qnirtnale: Perfido invito 
Qvirtaetta: Modelle di lusso 
Reale; Contro tutte l e bandiere 
Rea: Bagliori ad Oriente 
Riatte: Aspettami stasera 
Rivoli: Modena di lusso 
Reata: Serenata amara 
Raaiae: Il magnifico scherzo 
Salarle: L'impero dei gansters 
Sala "Cauterio: Quattro ragazze 

all'abbordaggio 
Salone "aargltertta: La provin­

ciale 
favata: Contro tutte le bandiere 
Sateral-fla: Matrimoni a sorpresa 
Spteaetare: Cantando sotto la 

Piecgia 
SsaeUaai: t 7 delTOrsa Maggiore 
lapereiaeaut: Ivanhoe. Spettacoli 

ore lS35-lT3S.ltJ9B-S.l5. 
Tirrene: Bagliori ad Oriente 
Trevi: Le infedeli 
Triaaaa: H verdetto 
Trlea*»: Canzoni di mezzo secolo 
Testale: La spada di Montecrtsto 
Vertaae: D magnifico scherzo 
Vittoria: Serenata amara 
Vltteria CiaaptMt Riposo 
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